
Viva il Duce!

Ieri sera è venuto a farci visita un ragazzo tedesco, in

compagnia di sua madre, che è amica della mamma.

Lui si chiama Franz e deve fare le scuole a Taranto perché suo

padre, adesso, fa servizio qui.

È più grande di me, di un paio di classi, e parla abbastanza bene

l'Italiano...

Però, abbiamo litigato quasi subito, perché, in una delle tante

Domenica del Corriere del mio papà, c'era il Duce con Hitler, e

quando lui mi ha urlato «Saluta il mio Hitler!», io gli ho gridato,

invece, «Viva il Duce!».

Poi, lui ha detto che Hitler è bello, ma io gli ho risposto che

nessuno è più bello e più forte del nostro Duce.

Allora lui, per dispetto, da sotto il tavolo, mi ha tirato un calcio

al piede, così mi sono alzato di scatto e gli ho dato un bel pugno sul

naso, e ben gli sta, così impara a fare il buffone con me!

Però gli ho fatto proprio male, perché è cominciato a uscire

subito tanto sangue dal naso...

Quello si è messo a piagnucolare come un bambino piccolo,

così le nostre mamme lo hanno sentito, sono venute da noi e, allora,

hanno cominciato a dire che non dobbiamo litigare, perché, invece,

dovremmo essere amici...

Per me va bene, ma se lui vuol fare il prepotente con me, allora

io sono ancora più prepotente di lui!
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Dopo un po' il sangue non gli è uscito più, e allora mi ha detto

che se m'incontra fuori...

Io, allora, mi sono arrabbiato ancora di più e gli ho detto che

non ho affatto paura di lui, nemmeno se fa due classi più di me, e che

se per caso dovesse provare a darmi fastidio di nuovo, gli tiro un altro

bel pugno sul naso!

Dopo di che, non gli ho più dato confidenza e mi sono messo a

leggere un bel giornalino di Dick Fulmine, fino a quando se ne sono

andati via...
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